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BOLOGNA. «Alfano chiede di stral-
ciare la stepchild adoption dalla 
legge? Assolutamente no. Non è 
nelle intenzioni del Pd». Il vicese-
gretario dem Debora Serracchia-
ni blinda il ddl Cirinnà. Certo, il 
Pd continuerà a «cercare di am-
pliare il più possibile la condivi-
sione», ma «quello è il testo che 
appoggiamo e che vorremmo fos-
se appoggiato da una larga parte 
del Parlamento». La numero due 
del Pd, alla casa del popolo di Cal-
cara, alle porte di Bologna, per 
un pranzo di tesseramento con 
400 iscritti e lo stato maggiore lo-
cale, respinge così al mittente la 
proposta del ministro dell’Inter-
no Angelino Alfano di archiviare 
le adozioni e di stringere un pat-
to con l’Ncd sulle unioni civili.  
«Non temo ripercussioni sul go-
verno — spiega — Non è la prima 
volta che la maggioranza al suo 
interno vota diversamente».

Serracchiani, il Pd va avanti 
sulla Cirinnà, nonostante i 5 
Stelle ora abbiano dato liber-
tà di coscienza ai senatori?
«Il Partito democratico i suoi 

passaggi li ha fatti da tempo, il se-
gretario nazionale ha dato una li-
nea chiara e abbiamo anche deci-
so in direzione nazionale. È un di-
battito che va avanti da tempo e 
il testo Cirinnà è frutto di impor-
tanti mediazioni a cui continuia-
mo a lavorare anche per amplia-
re il consenso. Però un dato è cer-
to: quel testo, per quanto riguar-
da il Pd, va bene. E quel testo vor-
remmo che arrivasse in aula». 

Quindi non stralciate la step-
child adoption?
«Noi, ripeto, continueremo a 

lavorare sulla  legge  anche  nei  
prossimi giorni per allargare il  
consenso. Però non stralceremo 
la stepchild. È una cosa che in 
questo momento non è assoluta-
mente nelle corde del Pd».

Ma perché secondo lei Grillo 
ha deciso di dare libertà di co-
scienza ai suoi parlamentari 
dopo aver assicurato il suo so-
stegno e dopo una votazione 
del blog?
«La mia impressione è che Gril-

lo e Casaleggio continuino a guar-
dare i sondaggi e che vedano che 
sulle unioni civili  c’è un’ampia 
maggioranza, mentre sulla step-
child un po’ meno. Così, per pe-
scare a destra e per pescare a sini-
stra, facciano il gioco delle tre car-
te. È tipico dei movimenti che 
hanno elettorati trasversali, dan-
no un colpo al cerchio e uno alla 
botte: quindi sì alle unioni civili e 
no alle adozioni».

Non si rischiano sgambetti da 
parte del Movimento, in parti-
colare  sulla  stepchild  adop-
tion, magari coperti dal voto 
segreto?
«È vero che alcune delle posi-

zioni dei 5 Stelle sono preoccu-
panti. Non è la prima volta che vo-
tano in maniera incoerente. Ri-
cordo ad esempio il caso recente 
dell’elezione in commissione La-
vori Pubblici di Altero Matteoli. 
In quella circostanza pur di ferire 
il Pd, i grillini hanno preferito vo-
tare ed eleggere un indagato».

Lei pensa che la svolta di Gril-
lo sulle unioni civili possa dan-
neggiare i 5 Stelle alle ammi-
nistrative? Un fedelissimo di 
Grillo come Massimo Bugani, 
candidato a Bologna, si è det-
to dispiaciuto e ha invitato i se-

natori a votare sì alla Cirinnà.
«Sì, io penso che possa danneg-

giarli. Penso che questa presa di 
posizione di Grillo pesi sul loro 
elettorato e stia già pesando, ba-
sta guardare i social. Quello che 
noto oggi è che solo il Pd è convin-
to che sulle unioni civili si debba 
andare fino in fondo e che quel te-
sto vada votato. Quelli che fino a 
ieri ci accusavano di tentennare 
oggi fanno i conti con l’assunzio-
ne di responsabilità, cioè con la 
necessità di decidere da che par-
te stare. Credo che oggi nessuno 
possa più darci lezioni». 
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ROMA. «Non è corretto lasciare 
libertà di voto sui diritti». Silvia 
Giordano, deputata 5Stelle, sa-
lernitana, critica la retromar-
cia del Movimento sulle unioni 
civili. 

Giordano, sulle unioni civili-
Grillo ha fatto retromarcia: 
se l’aspettava? 
«Non me l’aspettavo, non ce 

l’aspettavamo.  Il  Movimento  
5Stelle aveva una linea chiara, 
grazie a uno straordinario lavo-
ro fatto da Airola e da un grup-
petto del quale anch’io, che so-

no in commissione Affari socia-
li alla Camera, faccio parte. Mi 
dispiace. Ho visto tanti nostri 
elettori arrabbiati e delusi»

Lei è per la stepchild, per l’a-
dozione del figlio del partner 
in una coppia gay?
«Sì, sono a favore. Ho studia-

to, approfondito. Non me la sen-
to di giudicare e di mettere limi-
ti a un diritto che riguarda altri. 
Ho una mia opinione sul dise-
gno di legge Cirinnà. Ci posso-
no  essere  divergenze.  Critico  
però il metodo più che il meri-
to».

Perché?
«Nel quesito sulle unioni civi-

li su cui è stata chiamata a pro-
nunciarsi la rete nel 2014 era-
no escluse solo le adozioni ester-
ne alle coppie, quindi secondo 
me la stepchild era di fatto pre-
vista. Ma voglio credere a chi di-
ce di  non averlo capito bene 
quel quesito. Allora andava fat-
ta una votazione online a parte. 
Noi siamo i portavoce dei citta-
dini, la cui opinione va ascolta-
ta sempre».

La libertà di coscienza su un 
provvedimento è una novità 
per i 5Stelle?
«Lasciare libertà di voto sui 

diritti non è corretto. Proprio 
per questo andava indicata la li-
nea consultando ancora la rete. 
La libertà di  coscienza ovvia-
mente c’è sempre. Ma proprio 
noi che abbiamo puntato a in-
trodurre il vincolo di mandato, 
non dovevamo dare libertà di 
voto su un diritto. Abbiamo fat-
to un errore e spero ci serva da 
lezione». 

Quanti senatori 5Stelle vote-
ranno no?
«Non lo so. Ho letto che secon-

do un censimento di  attivisti  
5Stelle-Lgbt, 28 senatori su 35 
voteranno sì alle unioni civili co-
sì come sono previste nel dise-
gno di legge Cirinnà».

Cosa ha determinato la retro-
marcia: i sondaggi che dico-
no che agli italiani non piace 
la stepchild, la fetta consi-
stente del vostro elettorato 
di destra, pressioni dei vesco-
vi, i dubbi di Casaleggio? 
«Non so quale sia il motivo 

scatenante.  Ho  ritwittato  un  
tweet di Grillo del 2012 in cui 
dava la colpa della mancanza di 
una legge sulle unioni civili al 
Pdl, al Pdmenoelle, alla Chiesa. 
L’hashtag era: #nozzegay». 

Il Pd sospetta che i 5Stelle 
puntino a fargli lo sgambet-
to?
«Il Pd si dà troppa importan-

za. Noi agiamo sempre per rag-
giungere un obiettivo, per ave-
re un risultato per i cittadini. 
Sgambetti e spinte non c’entra-
no niente. Per alcuni politici so-
no ragionamenti incomprensi-
bili». 

Quale è la sua previsione, la 
legge passa?
«Più  che  prevedere,  temo  

che la  stepchild  adoption  sia  
stralciata. Ma non a causa no-
stra. Il post di Grillo ha causato 
tanto rumore, però se 28 sena-
tori 5STelle su 35 dichiarano di 
votare  sì,  non  sposta  molto.  
Piuttosto mi fa rabbrividire il 
tweet di Formigoni. Ho paura 
che accada come per l’omofo-
bia, che la legge sia cioè stravol-
ta. Non si può pensare di rinvia-
re una legge sulle unioni civili».
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